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Un apù6ii0e(letiioi.WFispi 
gàH^acHjftyaB'fr'ttiied-Kaiian^ 

mHivisia 4'Italia pabblioa uh'di'-
tiàolo''iJali'on;Ctì's|ii' sull'aéborao'coni-
mwattls IfmiitìoittKlianoi 

•UitWttìftHe imi-pfWdeBttì del Ooiirtglie-^ 
00^1 BSordl8o6 : ' 

I<( lì :Part»taBnto iWappftìvato la- lég^e 
er un «o rdocommerd la l e t i ' i t l'Ita-' 
lai«t IA »SratW)ia. Dono" «n» 'guerra di 

tfififfSi'dttCatà H"l(iNgd' pecicrdo dì 10 
anni'«i'Boelvo ;àgli interessi dbllè'tltib 
nassioni'-isi 8B Hon'una ptttje sicura; si' 
è" àlteéìio ottenuto'Hin 'armistìzio, elie' 
patfk-fi-ep&hroiàiìi duo •pai'ti con­
traenti un miglioro avvetilrei 

' «JlìfttJ'ottb'pa fl'ila' ripresa "delle' rela­
zioni' «dtomoVelallfi'a i d«o'paesi UanflOi 
ofterto^oBoasiyiie ftl']jollti(smti' di 'dif­
fondere, nel volgo, errori ouiglevà: 
oorrMtgere. Tale lo 'àfjopD di questo 
nrti>'"tfort«ol>6 tratterò" la dèlloiìia 'ma-
tei*lK' •Satliif») tr»A 'e SBftbà •riséfltlni'eHto,' 
afa' wBltts'ivàbiente a v&nt̂ ggio della 
veritii». , , 

Rawmenta;V!^toGol)g.JU«to> 
di, commercio, oet, 3 noveinbre . issi 
lasoi^ il,nflstroi bestiame e.la produ­
zione agricola italiana, in balla del fl-
so»!!«B*s4i. gKftt6«a»4ll«s8»h« d«l-

mèfto'e'Ia'Stampà trassero a«^»TO6' 
di frequenti reclami. Caso ancora più 
sifttotoè;' nBVnlft'eno ifrtiiitìiiài' è'o'nb 
dKpfp'bpl&ir; Qulnijj po'cflrse, òhe, 
dall'ina .parto: e dall'altra -delto Alpi, 
si chiedesse la cessazione di uno' sttitó 

,4t- ma ,iiha''WOft' pia!(ieti("ad''ill'tìan6l„ 

franoési .nella ..tornata .del 18 luglio 
1886. .Bi»a all'ordine del'giorrio. il .ti<at' 
ti«o "dt'iOàVî iiiiftnd irt 'l'ìtimà e'I'à:'' 
FVàtófà;' • , •. ,„ ,,' 

,Coroe«è.iioto>. ii-trattatoi.franoo-ifa-
liifto'del 9 febbraio ISSM.ohe scadeva 
il'I''fpbTffllid''ra98;'a;frébbé;'tfotMa'̂ yei> 
to"rfii1hè''atttioì'p'atSimenté; Mia flne',,dql 
188,7.1 qualora,, una dalle du'oiparti lo 
aveàsb' dennn t̂slto sei -ftieM ipritna. 

'ìî '-'&Hitt'tH' gèH'èS'lile"dW Kifetì&i'd'più" 

v.oli' a ' imfów G'^M'o T;%iàMj:#E, 
produzione italiana, massiiaoper le ini-
pO¥!&«iW ri«U!^ltet»'.a4bgfe«efi6oll!* 
moda fraijne^,,, „ . . . ' • , • ; . ,. 

Dalla Francia si elevava II dazio sul 
bestiame itEtliano da^iire-B a lira 35 
per oafo. • • _ 

, , p o | o i y §83, « una stampa [lé'Cvérsa » 
— dice 1 on. Crispi — seminavi^ in Fran­
cia diffl(fèli'ie' e's'osp'ètti'étìjj'ii'ò'l'Italia. 

^ , , ., 
Il vero inizio della guerra economica 

t r a i dttBiipaesl'fu'il voto^della'Oittìe^a 
' fr4'ilfceSè''Ch6i il' JUfugllb;'I88e'i'B%iliSS 

ii'li,l|fi,g9:̂ i'̂ aVM«àtr|'ti(iby 
gil'i.'ftBPfovatb ìhi Italia 'd«i itréfpo'teri. 
-, «yNoh.e^-pertanto,', a far le.meraviglié < • 
se"i|ii('*«ijfoti jir'tììSpitai'Sb'o" •^ ••miv'o 

ròn,Ĵ |̂ g '̂'f;éfc>itì'oUi'.;tór,i'piPb'47. 
siblle.,, ogp'i intesa^wa, i• diie •Governi.)f. 

.•Sii'riJwasB iti qtiBll'annoalla Oatóferà.-
la''\l!8Sirff9i«flé' iriti*r'n6'"à'i-a'àtlntlóh'6' ar-

, reoa«"lr"lW!àtb'"BWl '188Ì, 
A .domanda"weil*òn. Teg'à's, il IO di-

oSÌtìi;8':I'&.9e',' il^onf'Jlòbfìl'à'pt, nitiiiStrb, 
dpglii B?tem, rispondeva ohe", entro" ili-
mete,'! avrebbe-, denunziato , ili trattato.'! 

• Bi' l« flfetìtltói'ò •inatti' oonHèJeÉiitailiimà.i 
dà|l^"'b'te%|tóornò,,;e"c;ón"j;iia |i'ota'e'-' 

. splìprtWi'deriglocnó le-suocesaivo. : 
'IL^o'n:- Gtisjìi assunse .la presidenza'del 

Otóstailj- i|«3l' Itìglio' ISSST. ' 
;'Jf"fj|t,bî y||b̂ 'efpct̂ ffifl''—^̂  

dep^iato,„di Palerinoi—<)àsoiato;nl.dàl-
ron.-Bebretis.-'ti'ovài, trà''lé'qù6stióhia' 
dà'orteH,'to'rtoi%^à dblie'i^l'tóótóo'tìitì'-
mè^fiMi'É'óìf'fa, 'F.raniiia.' Sìe'rie'Wooupài' 

^ con ..tienèvól'eriza :e con zelo. 
(.«'Il' GtoVerno'''della Rbpabblioa'eon'-

senti a trattare con noi, e sul fi'tìii'e' 
del dioembfé '18^7 ' tìat^Hò d'tìle scopo 
i BaDÌ''dé'(ègàti'iil'''Rte''tf28^tti'c'etìib't4 
ÌJrfll|m^'o'.j% pfe't'dcollor'per la iiròrog%' 
flnof.al.l'o marzo .l8'88"dei .trattato 3' 
novemb>e . I881,'I1''81. sl''i«pWrbno lei' 
c t o ' f f i r i f v ., •'..,.,li m^•"- . . .1 . . '" 

,|,^6Ìj|pf)W?>'igÌér'nj Ie"clisé\»sJiorii 'pro'n 
'cedettero serene, e.tdirei qiuasi, .'oor-
diali. Posola,.;comii)olarono le'sospen-
sioni, a domanda dei delegati-francesi-, 
eSP#6tfeMb di nuove istruzioni e di 
do'(awti"aà["dftlédte ;' 'iiHehè' "àiià"«et-
tlma adauw,44| jo^Oj^Jf> '™,«o. 

senza lasciarci speranza diji.'ijioj'np., ,j 
,i«Da iquel'. momento, si :oontinuaroaó 

le tratttìiW'»'.péri'ria»diplìHBàttóa,"'ina 

i«Lè''irclj'i*'fi<a;faó«isl''pé|tópj;ató 
lo stato legale del trattato l^ì,e"nof 

avevamo invece il mandato dalla Ca­
mera di migliorarlo ». 

.Flourens o Tirard affermarono oh« 
il trattato non avrebbe potuto avere 11. 
voto dei Parlamento francese. 

15 lo stesso ministro Tirard, mentre ' 
'duravano lo conferenze,.di Roma, di­
ceva alla Sooieth degli agriooltori Iran-
!ces|,.ch,e.i'Airatoto .co» l'Italia non 
si sarebbe eonoluso! ' 

•^ 
i «Nell'aprile 1888 — cosi narrt̂  l'o». 
Ciflapi,— vi, fu un cambiàniBnto di'j^ir.-
nisUpro, ih Francia, coli/assunzione al 
'potere del t'ioquat, .ohe (ivevo eoqo-
'soiuto nel 1857. ft Parigi tra i .partl-
gifini, della repubblica. Sperai .da lui 
Migliori consigli, ma indarno. Il ral<«. 
amico disse a Menabrea che gli osta­
coli fid uncaepffl-diD miMm^iaàm-
VevaUsi lai Parlamento, anzìèhè'al Go­
verno. A'itrettaofo • ripeteva in" maggib > 
il .Goblet", ministro degli affari eBterì, 
al nostro ambasciatore ».' 

Rileva>qutodi cerne'gli intendiménti 
del Governo francese si dichiarassero 
alla spletoita'tariffa.di guerra appiioafa 
ai prodotti italiatli dal prime marzo 
'1888i. i,-' ' •• . • ' 

L'Italia.invece, dopo avere tardato 
la pubblicazione della tariffa differen­
ziale, l'abolì prima^he soadijsse, il blen­
nio ; f W p ; ì i ' n z M è * e » ( f è n # i r a i , 
gî difearolno 'il nòstro un " atto' di debo­
lezza. ' , ' 

'I gióbbair dèlia Repubblica deflnì-
rohà la leggo lìim reputddé. 

Còte'àtì'dissidi! erano alimentati dal 
.veléni)'della politica. 
' Il 6 febbraio 1888, il sen'itore T^ls-' 
sèrehc de'Boi't, commissàrio francese, 
congedandosi dall'on. EUona, commisi 
sario'italiano, si espresso, >-ad- ira di­
presso nel seguenti termini; 

< Finché sarete nella triplioo non 
* ijarh. possibile un accordo oommarciale' 
*• tra l'Italia e la Francia ». . 
ì «Ci ,fu ripetuto da un ministro (Iella 
Repubblica ohe.sl disse più.vòlte amico, 
nostro. I , , . ' ' 

« Sulla fine del 189B,—iritetìsoe l'on. 

^»é»!irto\W;1l#-

lui si poteva trattare. 
. 8 PròflteWo'deVìvi'aggtó a'i^oii'lllìii. 
lin mio alnioo, - amico anche suo, gli 
.conferii il mandato di vedere se fosse-
stato possibile trattare laripresai'delte' 
nostre relazioni commerciali. 
; TentàtivO'fàUito. Il BourgeoiS avrebbe' 
risposto cesi: 
! « Un accordo fra i due - paesi 'non è • 
«possibile finché ritali%fa.pfirl^,.(lp,lla 
« triplice. Il_ popolo, francese vi si riboU 
«|_erjjbhe.,fatti qui ^engopo gli occhi 
«rivetti,Itila pro'vìnc.ie perdute, e.sanno, 
j<ioh^,ritalia,. alleata alla Gprpiania, è 
«di ostacolo .al ritorno dell'Alsazia e 
« d.e.lla I.(>,r,ena ali» madrp patria.. Ì?inohè 
« vbi/arete [(arto,della triplice, non sarà 
« possibile intenderci ». 

•* 
' 'Db'po mm %'<«36hnàfo*Xl~ ti%fèsa -àrS 

tioelo'dé'H'ex aiiibas'òi'atore Ijillot, ohe' 
rèndeva'un .e^ttìvo ' servigio 'a ohi Ìo 
mandò in" Italia e 'a quelli coi quali 
tÀttò 'fra rioi,'r-ón.'CKàpi''ootìfu'ta le 
accuse fattegli di aVére tìòn"'-la sua 
Volitioa.reso impossibile-, l'iiooofdo oom-. 
mertóìil'é.','".'•' ' ' . " • • 
. < Io non so—egK'.'diie&'-Si perchè si do-
vesse'sospettare del.miO'-viagglo a Frie-
drichsruh nel,,,n<}'V6mbr6 ,1887, e non,-
per., esempio, , dal viaggio i-del .-conte 
Caprivi a Milano,- nel novembre- 1890. 
La visita dol primo Ministro italiano 
al Cancelliere dell'Impero, e la. visita 
(lei Cancelliere dell'Impero al primo 
ministro italiano, come atti politici, e 
di cordialità,: non erano tali che il 
Governo della Repubblica dovesse al­
larmarsene. 
. « A Friedrichsruh con Bismarok ed 
a Milano con Caprivi .sì. parlò di aifari 
ilei giorno, senza eocederei dai (doveri 
internazionali, Dubitare degli scopi di 
cotesto convégno, vale- quanto oonfarire 
'alla triplice alleanza-nn carattere ohe 
iion ha. 
; f^.lla, triplice npn è opera mia; la 
trovai, e non posso ora affermare, sé, 
nel 1882, al pp^to,_di Mancini, mi sarei 
lmpwn^tp,i,o,,un'p4tto coi due Imperi, 

« Ma', tiopo'la'pubblicazione dei trs^t-
tato ,del 1§78, _tj>a Francasoò Gjuseppè 
e Gu'gUèlnio,è'natò che Valleanza non 
è aggrèssi,ya,, beij'sl difei^siva, e ohe, 
per muoversi, oóc^rre ohe le altra 
Potenze ci attacp|i|ib.^ ,'j 
. «Cosi la, Franóià i ta 'ne l le sue mani 
la pace è la guèrra'».' " 

Avverte poi che il suo viaggio a 
Friedi'iohsruh avvenne noi novembre 
1887, e lo conferenza por la stipula­
zione del trattato con la Francia fu-
-rono di data posteriore. So il Governo 
•della Repubblica avesse dubitato di lui, 
so avesse voluto romperla con l'Italia, 
non avrebbe 'mandato i suoi delegati a 
Reina. , i 

' " . ,-' . " - > ' * ^ . -
. Rispo.nde poi- all!afférmazione ohe si 
poraproinisero i negoziati oommoroìali 
^er l'incidente di Firenze. 
I ISol dicembre 1887 moriva in Fi-
'reuzè"'ll':g(ffle»81e tùfiphtì''flànssòin. 
, Il console fi«flè'llé'l1ta]pósé6ss» dalle 
joarto e degli- eifettl- del 'defunto ,• ciò 
hon gli eoMpeteva-, essendo allora in 
jvigoré il trattato dèi; 1868' col bey'di 
Tunisi, il quale'rloohòsòeva. all'autorità 
giudiziaria italltìiià' la piéha gìurisdi-
S l ' « j t ó " 5 m^mm %U'ftper,tupa 
pelia supoeslfona. , ,;, 
• ,11 pi'olore del' pi'imò, lUandamento 
della città prócó4e,tte .oome era suo 
dovere. _, , , ,.,' .j,^ 
' « li tìaso levb granjdetiJJBmore — dice 
l'on. Crispi — sopratuttò per la ille­
gittima ingerenza dell'autorità fran-
hmàMi é ««"tlMicM-à-'dtf JiòMil 
•oanto('èttìS«&f!a i<fe*!5s(?6Ì>lo Vo''*ilsàè-
Floureiis oon'dispa'ò'oi'Òjàel 31 gennaio 

1888. Il tainistro'ft'aneò'àe dichiarò, ohe 
gli atti relativi alla suootelone del ge­
nerale. Haassein dovevano essere con­
tinuati secondo le lef^gl'Htalihne ». 
: E.-qftanto' air'altró ìhcidonte di Mas-
eaua, dimóstra éoine égli si dovesse 
bppttrre alla IntìuWa' ^reté^a del Con­
sole francese one'vbtei^a esercitare la 
giurisdizione sul territorio nostro. 

tPaa©.- poi t'pnj sQr ispidi |arlarei'dèllft. 
Tunisia. , , '. ; ' • . 
I II trattato del Bardo — egli scrive — 
fu per l'Italia ,un disastro, e per la Si­
cilia in particolare,un pericolo perma­
nente. A ohe scopo fu costruita Bisertas 
e Eorsa sarà muliita-l'isola delle Gerbe, 
l'isola olle fu proprietà di Ruggiero di-
Lauria, dove i re di.-Sioilia fino a Carlo 
•V tennero,l'impero In., 1 ' 
; Spiega il .suo operato, -a favore di' 40-
miìa italiani'dimorantinin q'unisVa.; ' ' 
•' « Io non poteva far loro — diohiafa '— 
una posizione peggiore, di quella ohe 
lo.rq era stata fatta,sotto,, l principi ca­
duti con la costituzione del nuovo regno. 

«Se il'mio contegno spiegava.il ri­
sentimento .dei francesi, dotéva almeno, 
meritarmi la lode dei miei concittadini. 

« Coiorp.„cl)e mi suoc6d,ettaro, ...nel 
governo "dèi l&èVe; •credettlf-o di,ègira 
altriménti ; me ne duole par essi'e per ' 
la pàtria nostra. . ' ' 

'« I.tuinistri francési ritennero/il dono • 
quale pegno di amicizia, quale garanzia, 
per gii uUimi àccoi'di commerciali. 
' «A mio avviso, abbiam dato un re­
gno per-un piatto di--l'enti *f-''*• ••• ' 
, A ohi'poi tutt'ora suppone ohe mi­
rasse alla-guerra, l'on. Crispi risponde; 

« La 'guerra è un gran delitto inter­
nazionale. Se'Vi ha un paese che ha 
interasse al' mantenimento ' della pace, 
è l'Italia ». 

I L NUOVO PRESIDENTE 
della Repubblica francése 

- Sàbato il , Sonato e la ' Camera, riu­
niti in Congresso a Versailles, hanno 
olotto Emilio Loubet presidente della 
Repubblica. L'elezione avvenne a primo 
scri,itini,o, con voti fà'ò contro, 270. dati 
a Meline. . . . , , , . 

Em|lio Loubet, l'eletto dql Cjong'rbssq, 
era i atiualmonto prosidouta. del pianato. 
, Nacque nel 1838 e sin "da gi'ovàne 
prese, parta alla vita politica'. ' 
, .Nominato deputato, egli,militò jialle 
file della' sinistra repubblicana, 

Fu. ministro nei Gabinetti 'Krard e 
Kibot; a nei l'892 fu prjssidente del 
Consiglio e ministro dull'mterijo. 

Qu'ariilo fu chiamato a formare il ' 
Gabinetto, ottenne le approvazióni dei 
tìivq-fsi' partiti, per la sua pràtiqà degli 
affari, il suo talento oratori^, ' la' sua 
rettitudine e la sua fermezze^. 

Si credeva ' allora ohe egli ,voles3é 
ap{)lioare ,un programm'a,'.aspramente, 
anticlericale; invece nelle dichiarazioni' 
che egli fece, presentandosi , alla, 'Ca­
mera, all'ermo ohe il suo'Gabinetto noi) 
aveva",il mandato di preparare là, se-
para-zloné della Chiesa dallo Stato. , , 
• ,In, quella circostanza, e'gli insistette 
purè sulla .aaeeasitii di pròservart) la 
Repubblica dalle mene dai partiti av,-
•Versarl, e di manti|peco un efficace re­
gime protettivo, di cui fin" d'allora si 

ora fatto apostolo il suo grande amico 
iMoline. 
' Fu durante la sua^ presidenza _4el 
Consiglio ohe avvenne una'atto'dt riav-
vioiiiamentó tra la Francia ,o l'Italia. 

Si oolebrayano nell'estato del 1892 
-a.Oenqva lo foste centenarie oolom-
ìbiànè, e una ,8quadra francese, insìein,o 
.alle>q(|adro (lolle altra nazioni, venne 
'-a.,r'epaero ofi'qre al' gran.de ' navigatolo 
lligure. 
' In questi ultimi tempi Loubet ha Catto 
•parlare, poco 'di .«**<figJi'.'aSn SI .-è la­
sciato trascinare nel vortice dell'affare 
Oreyfus; opperò, se pooo è dato di 
sapere intorno allUndìriazo ohe darà! 
'alla-sua-aziono presidenziale, già si-
puòdl t -b-ohea ciò è forse- dovuta la 
^ua elezione. ' . , . ' . . . 
; ,'IuidgBi modo è notevole 11 fatto ohe 
In uno "dèi •giornali più' favorevoli. a-
tìreyfus, nell'vlMTOW, CSemenoeau, upp 
,dei:pili1tft|fit<^c*nàlttl!;dteyMfàidaÌ, 
dichiarò ohe a-ifrebbe votato per Loubet. 

• a i seguito alla elezione di Loubet 
avvennero alounè dimostrazioni da parte 
'degli antiaeHiitl' ed. antirevisionisti.'Si 
feoero degli arresti, .. . 

Tranne questo-dimostrazioni -di. nes­
suna impor,tanzft,ia,cJtlii}!VEì,^?j!9mpleta 
continua 'à'--fiaéi|ì.- '''*' j ; '. s -,̂  
. I dispaéòMel'.dìpà'rtifidiitlWgnalano 
che la elezione di L(?ab9É„,fu accolta 
con soddisfazione. ''"- "" ' '- ' ' ' ' ' " 

Si fanno i preparati-vi *jier i furierall 
del jdefunto prasidanto, .ohe .riusoirànnii ' 
solenni. 

La ooDressloDB jl_M_pl6 oiiiiclla' • -
' tilandano.da Alessandria,;18, al Cpr-
riere della Sera: r , -;, 

«s.Don Giuseppe .VerzoneiTT" imputato 
dell'omicidio della vedova Bonzi, oom,-
mesao giorni or sono-a Villa del Foro., 
'— si confessò autore del delitto e ne 
attribuì la causa ;ad un diverbio sorto 
fra loro per -questioni d'interessi. Egli 
scagionò il sagrestano .Gorlandi da ogni 
compartecipazione nel reato». . 

nmmì 

'Il dànonibb ;lW|eVfli. 'Bologna 
i II corrispondente' -bolognese • dell'A-
jiaiife'* fa'il 'nome del canonico che si 
'sarebbe macchiato di'reati turpi, e del-
risji^,lìtp.o^ve insegH8Vi4._,Raoaogl(e iapl-
tro*.là''vo'oa (ihe'sià fpg'gìtbl, î>,;-

M 
'Scrivono da Londra, 16 febbraio; ; 
«Che si tratti varamenta di npaque-

stìphè grossa e pericolosa, della nji.-. 
hàboi'a di un nuovo,scisma nella tanto 
travagliata chiesa anglicana ; o piuttosto 
di una di quelle burrasche. passeggere 
che lasciano dietro sé la .campagna 
come l'hanno trovata,?... . . 

,C'è riiateria per l'ùqa come, per l'ai-, 
tra di queste, due opinioni. ,611 scettici 
vi spiegano tranquillamente che, dopo 
tanti suopèssi airéàt,erp e con tanta pro­
sperità all'intèrno, la pubblica opinione 
inglese, che 'vuole trovare ad ogni co­
sto qualche, cosa .su qui brontolare, ha 
dovuto "finire coli'inventare una que­
stione religiosa: le,minaooie all'opera 
della rifòrina, i l . pericolo papista e 
tutto il rest(j. 'D'altra parte'i . ferventi, 
gli' entiisiàsti, i puritani yi grld(ino che 
senza u.n graii commovimento della co­
scienza riazipnale non sarebbe ..stato 
possibile un ' ìnce(ing di diepi mila porr 
so.né ed una grande e solenne discus­
sione in Parlamento, 

Secondo essi il pericolo è serio, la 
situazione gravissima; ed il popolo in­
glese finirà par fare uno,dai. suoi sforzi, 
col()s,sali e, richiatnai;e al.dovere il pro­
prio clero smarrito dietro ai fantasmi 
impuri del romanesimo. Poiché qui ih 
Inghillei-ra, dolila Ritorma in poi, cn-
stode,,d^lla religione.nazionale è la co­
scienza laioai'di cui il cloro,non è,che 
l'umile servitore, 

Ma lasciamo un po' a parte questa 
piccola querela, ih cui si mischiano 
beh altre cose tutt'altro che religiose, 
a spieghianio un po' ohe cosa sia, nelle 
sue graiidi linee questa curiosa qa^-, 
^tÌQpe teologica scoppiata alla fine dal 
secolo XIX nel paese di cultura più 
progressiva a moderna. 
' Avanti tutto dpbbiamo guardare il 
lettore da una confusione. 
• In questi .giorni, gli. organi del Va­
licano hanno got.tatp un grido di trionfo 
aHa notizia delio scisma ritualistioo-.pro,-
testante scoppiato in seno della chiesa 

anglicana. Secondo OÉSÌ questa querèla 
è foriera di quel grande nioviùietìto' 
di conversione ohe esfii •aspetta'tìO''[0' 
vanno incoraggiando da-tanti annU ' E 
se si ha a credere a certi -télegrahiliil 
arrivati ora a Roma, il Papa àtèsSO'»-
vrebbe diohiarato ohe l'agitasilohé'Wi*' 
'sente oostituisoe un grande trioHfo "dèlie;' 
Chiesa Romana. 

Ma questa-impressione è erronea',''e 
tale errore deve -essere 11 frutto di tt'tìa ' 
imperfetta conoscenza dèlia situazione 
.religiosa in Inghilterra. E ciò è tahto 
vero, che l veri e propri! cattolici di 
quaggiù giudicano- ben altrimenti, e 
guardano con saspetto al moviménto 
ritualista, ohe essi coBsidefèBb oème 
•una perioplo'saooncorrenzadiretta,cen­
tro ili essi stessi. - - . - , ' . -
; Del resto si oompréiido ohe a pt^itoo 
aspetto l'agitazione rìtuallstioa possa 
''prestarsi a d u n a interpreth«ione'sba­
gliata. Quando infatti in Itallacdove'sl 
obnsidara 'ohe la Chiesa 'angliottnà' sia 
la maggiore rappresentante, la ' focea 
anzi della severità e ausfèfità'''pnri-
tana, si viene a sapere ohe un' gran 
nurtiero del suoi o/ej-^i/men'hanno in­
trodotto' nelle sue cerimonie e t-'florl 
e i cari a l'incenso; che molti hanno 
,riammesso -il culto dei santi e della ' 
Vergine; e ohe non mancano neppure 
,quelll ohe pratloano'-la, messa e i a con­
fessione, e sostengono il celibato reli< 
gioso; è naturale, dico, ohe si corica 
subito alla conolustone che la severa 
.chiesa protestante si' prepara a" rien­
trare nel cattoliolsmo romano. • ' • 

Ma l'errore di questa deduzione 'di­
pende da una petizione di prineipio, 
NÒ: la chiesa anglicana non è, nella 
sua essenza e- nei- suol prinolpii una 
Chiesa pr-ofesfanfe, e tanto meno puri­
tana. Il primo movimento ètorioo'della 
Riforma non ebbe per essa ohe' nn ef­
fetto: quello di'distaooarladalla dipen­
denza diretta del- Papa, Ma le • Hmita-
zi(jni introdotte, nel 'culto furono" assai 
.'lievi.' . . . . ' " . . . 

E' -vero che poi questa chiesa "passò-
traverso alla grande tempesta puritana'; 
del tempo di Crom-welr, ma q-ueate 
furono esagerazioni, passeggière, provo­
cate .dalle eBagerazìonl degli' avveirsaiù-
!e dai pericoli nazionali.' I puritani 
itrionfarono par un niomeoto;. ttia'pàl 
jvenne la loro decadenza, e la ohieSa 
aaglicana, pure - snbendono p'er- -un 
momento l'influenza, usfel dalla tempesta 
senza perdete e rinunziare nulla- del 
suo tradizionale corpo di- dottrine,' ere-; 
dita del cattoliolsmo universale del Meìiltt' ! 
evo, e perciò, salve le modificazioni intt-b-
dotte poi dal Concilio di Trento,-assai 
similia quella della-chiesa di-Roma.' 

In conclusione- i Titualisti;- mentre' 
lavorano a introdurre nel freddo culto 
protestante, pratiche a riti e credenze 
identiche a. qn.elle-delU chiesajMji^anj, 
n(3tf"'prerfdbti'o' *a' 'jireat'ltc); ,'dajh'e'^tàr.ìja 
ritornano semplioemente' a l là ioi te ileUé' 
tradizioni della chiesa prppria, 

'Ed il movimento î on ,è già' una 
conversione ' al battollpismo, ma una' 
specie di movimenló romanticOj.oJié 
tende a rafforzare le attraljtive della 
religione solle anime 'còiràr,te e col 
sentimento, per. combattere meglio la 
critica dissolvente -40110-soettioismoJ». 

VARIETÀ' 
Un peasiero al giorno. 
Noa vi à nulla al mondo Ai più Bdmpliao,,e di 

pih aotico di an amore tradito» di »n gliirames;liO 
violato; è una vecchia 'storia, ma' par' aémjprQ 
nuova a dhì per fiiaa soffre. ' ' ' -

X - • . 
' Cognizioni utili. 

Modo di oonoacare la tela. 
Vi i uĤ  raeziso,rBoUQ35ein^pl(caigei;gflB(Jra'93 

vi 6 del ooton» iù un t̂ asuto di tè]a. Idou vi è 
cbe proadore nn pezzetto di ausata tela e ba­
gnarlo nelPoUo di oliva; togliete êccedenza di 
qiie«t'oHo, campcìmeodo il pezzettìao di BÌOSA fra 
due fogli di carta aspiugantg, poi roetiote il brano 
d) tela contro la luce : nella m ôohia d'olìQ, i 
fìli di Uno sono traslucidi e quelli di cotone tQ" 
stano opachi. 

X 
La BQn|;e. • ' 

. Logogrifo. 
, i 4 ^ la'.fftccift. ' -, ^ " ^ f^^' 

4 — In tribunale. 
4 — In inverno.. 
4 —• Sui tetto. ^ . ' 

Spiegazione del monoverbopreoedéìite' 
MINUTI (m <n Q «) -

X ' ' •' 
Per finire. ., 
Una signora l̂egante oUlede'.al'confeBa9r0: 
— Faccio'del male 'andando ai balli 'e al 

teatro?' ' -
1 -- E lo ohiadate a me ? Siete voi ohe dovete 
dirmelo. 

i^a Óliimaa,;Migoae ha gvato olezzo 
Efficace l'azion, modico U prezzo. 

http://spiegava.il
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PROVINCIA 
CiwIdalSi 17 febbraio. 

Lavori pubblici. 
Mi chièdete notizie? Con quella vita 

ritirata che conduco, non posso, non 
pretendo e non aspiro, a [are il corri^ 
spendente. 

A., descriverò la verità vera delie 
cose, si offende il.prossimo, ovverosia 
l'amico ed il nemico; a raccontarle 
grosse e sballarlo come la fantasia 
vuole, allora non hanno valore, e si 
può venire qualiflcati per cretini; pa­
rila, del resto, qui distribuita gratis, a 
tutti coloro ohe la pensano diversamente 
di noi, di voi, eco. 

Per cui non fidatevi della mia assi-
duitit, anche poi porohél mi manca la 
vena giornalistica o la vocazione. 

Ma, tanto per non mostrarmi digiuno 
affatto di notizie interessauti il paese, 
vi dirò, che ieri sera il patrio Consiglio, 
con l'autorità di un collegio di medici 
in ; consulta, stabili con sette voti il 
taglio cesareo alla casa Coceancigh, 
per allargare la via Dante. 
, Detta, casa, cosi deformata con una 

spesa, rilevante, dovrà poi servire per 
l'Asilo infantile. 

Una mamma gentile mi fece delle 
osservazióni opportune in merito al 
deliberato taglio cesareo, sostenendo 
ohe non.tutte quelle operazioni riescono 
bene. Mi osservò altresì ohe l'ubica­
zione non é adatta per un Asilo; ohe 
gli ambienti diverranno angusti; che 
d'inverno'6, d'estate in-quella via do­
mina la bora; oha infine il continuo 
passaggio di carri renderà pericoloso 
ed incomodo e- quotidianamente distur­
bata il soggiorno dei bambini. Seguitava 
la buona signora con tante.altre consi-
dorazioni, a parer mio giustissime. Io 
non ho potuta darle storto, ma, per 
finirla, mi licenziai con un protesto 
qualunque. , • . 

Comunque, sia, attenderemo l'opera­
zione p.er giudioars. ;,, , , •. • 

Si è tanto parlato dal boseoRomagno, 
dal Musèo, dell' aoquedotoj della meo 
elettrica, dello, stendardo, de! Cimitero, 
del pi.azzttle della Staziono, dell» famosa' 
via Giaciuto Gallina, del viale Princi-
peS8a,.filena, di quell'aborto- che è 11 
ponte sulla roggia, delltallargamento di 
via Vittoria, ecc., ecc., che vale la pena 
di occuparsi, anche di questo nuovo 
progetto.Per cui mi propongo di ritor­
nare .sull'argomento. , t '. ',... 

Dico fin d'ora però, che-Molti non t r e 
vano tanta necessità ed urgenza di pre­
cipitare lo deliberazioni. - : • 

Il lavoro -piii opportuno al presente-
sarebbe quello, della demolizione della 
cinta del sagrato .avanti il -Duomo ; poi 
l'allargamento del ponte ;• progetti ohe 
non costerebbero un occhio della testa e 
ohe sono di .evidente utilità e-di deiJoro 
pubblico. '. 1 • • - , 

Ona; cosa di poca spesa par le finanze 
comunali,.sarabba un'ordinanza dell'il-
lustrissimo-'.sig. Sindaco, per ottenere 
l'imbiancamanto delle case (e la gron­
daie;) ,pe,ri.repooa-delle teste'di Paolo 
Diaeono-i-, - , , - , • Z, 

Caii''a!iin9éi>a friulana ohe 
a i . fa , prto^«e. rgiornali narravano 
l'altro -gioi'np di lin conflitto fra tre 
carabinieri e briganti .avvenuto in Bar-
dégna,'ih= cui i'imaso morto il terribile 
capo-brigante' Mulas. 

ll'Mdlàs'vénn.is liéoiso dalcarabiniere 
Chiàb'ai, nativo di tìriraàccò. ' 

lì Bl-avó Chiabai sarà certo decorato, 

Canoiiiator>e pei* la aeoon-
dà..wallaa- il signor Giuseppe Sirch, 
giudicò co^pciliatora dal Coijiune di S. 
l.i-oaardo, "tìnne oòn-'-déèreto 'il5 corr. 
dui primo presidente della Corte d'Ap­
pello di Venezia, nominato conciliatore 
del Comune di tìrimacob. 

Il"sig .̂Siròh è persona into'lligonta'ed 
equàniine, per cui potrà'.far-molto bene, 
in qualità di conciliatore, fra quelle 
popolazioni d'indole piuttosto litigiosa. 

PatPQIiatO acolaaiioo^ Per ini­
ziativa'd.|,fàlnni egregi cittadini di Por-
de'(iOfl»ì;si sta instituendo, in quella città 
un patronato scolastico. La Società o-
peraia ha diramato un manifesto invi­
tante.'alle'sottoscHzj'oni; a ' P ŝquft \ 
fliodràmmatioi daranno due recita, a, 
totale vantaggio della filantropica isti­
tuzione. ' 

Diagpazia aul lavoro. A Man-
zano, giorni fa,' ' ttientfa Magliani An­
drea d'anni 55,''À'̂ er^io addetto alla 
fabbrica ,j8edie della'',d(tta'. Falzarl e 
Botta, era intento 'a segare.- dello ta­
vole di faggio, venne sepolto sotto una 
catasta di legna, rovesciatasi improvr 
visainahte,'' ri'portajldo', fortunatamente, 
lesioni non gravi è giudicate guaribili 
in .venti giórni. • • . , • . ' - . ; -

.1 .fe|"Pl.ilj9^,inaatlf re . .Vennero 
denunziati due individui di Paodis quali 
sospetti autori del furto di arnesi di 

falegname, del valore di lire 19, a danno 
di Juri Maria. Il furto fu consumato 
forzando la finestra di un casotto di 
legno in mezzo alla campagna. 

LatitaÉta in gabbia. Leonardo 
D'Osvaldo fu Praiiotìsoo, d'anni 30, brac­
ciante, da Lostizza, dopo aver commesso, 
un farimonto grave si rifugiò in mon­
tagna sopra Taroonto, in casa di Gia­
como Patriarca, e ieri 1 carabinieri lo 
arrestarono. 

' Tl*affalare< Corto Giacomo Po-
telll; pregiudicato, premuiiitosì di una 
lettera od asserendo di essevo inviato 
da alcuni amici, si presentò al signor 
Niooloso Domenico di Buia e riuscì a 
truffarlo di 40 lire, scomparando poscia 
par ignota destinazione. Arrestato por 
altro reato, dovrà ora rispondere anche 
di questo. 

LailPO aooiISPtO. Domenico Del 
Medico fu Antonio, calzolaio da Tai-
cento, pati un furto di un ramontoii' 
d'argento, d'un portamonete contenente 
lire 3 a di un cappello. Si scoperse obo­
li ladro era certo Francesco Frana, 
presso cui furuno trovati detti oggetti, 
e ohe trovasi in arresto per furto in 
danno di Giovanni Frana di Ciserìs. 

Nuovo studio d'ingegneria. 
L'ingegnere Antonio Plani, allievo 

del r. Politecnico di Milano, ed il geo­
metra Paolo Cirio, col giorno d'oggi SO 
corr., hanno aparto studio d'ingegneria 
in Palmanova, piazza V. E., sopra il 
Caffè Verza, primo piano. 

UDINE 
Al l 'ànepto . La cittadinanza in 

massa codette ieri all'invito della splen­
dida giornata primaverile illuminata da 
un caldo sole, od uso| noi pomeriggio 
dalle mura in cerca di svago e di salute. 
Molti si recarono col tram a vapore ai 
vicini ridenti colli di S. Margherita,' 
Moruzzo eFagagna;molti'altri volsero 
pedestri al Cotonificio nello cui adia­
cenze taceva capo un brillunte papev-
hivit od ove suonava la lUndn di oa-
valleria;'il minor numero fu di quelli 
che' si recarono pel secondo pellogri- ' 
naggio quaresimale a Vat, ove ieri il 
getto degli aranci ara proibito e nume-' 
rosi si vedevano i carabinieri e le guar­
die di città che avevano la consegna 
di far rispettare il diviato. 

Nienf e .Banda. L'annunciato' con­
certo dalla,Bajida.di fanteria, che do­
veva' av'er'luogo iefi''nà'l'pdmortggìo 
sotto la Loggia .municipale, venne, so­
speso per la. morte del Prosidante.dalla 
.Eepubblica francese, 

< li pibhiamo delia oiaase 
WYS. Sono- richiamati allo armi i mi-' 
litari di truppa di l" oatagoria, in con­
gedo-,illimitatOjqoii(ipresi,|i ,sotti}fflciJill, 
ascritti,glia classe 'del 1875-ed'-appar­
tenenti a tutte le armi, corpi e spe-
,cialità. 
' La presentazione dei richiamati avrà 
luogo per tutti nelle oro =dól' mattino 
del giorno 27 niarzo''lS99. 

Sono dispensati' dal rispondere alla 
presente chiamata 1 militari' ohe si'tro­
vano in una delle sagueriti condiziuni: 
. a) abbiano ottenuto di ritardare il 
servizio militare coma volontari di un 
anno o perchè-studenti'universitari e 
non l'abbiano' ancora prestato; • 
, b) siano fnrizionari dell'amministra­
zione di pubblica sicurezza; 
- o) siano ascritti al corpi della guar-' 
die di città, carceraria, di finanza; ' ', 

d) coprano presso'la amministrazioni 
ferroviarie, prèsso l'amministrazionè'te-' 
iegrafloa' o postala,' 'uno dagli impieghi 
rispettivamente • indicati negli specchi 
A, B e C'annessi ' all'Istruzione sulle 
dispense dalle chiamate alle armi, ap-' 
provata con r. decreto 1(5 maggio 1899, 
e che, a senso del capitolo 2'''deiristru-' 
ziono stessa, danno ' diritto a dispensa 
in caso di mobilitazione; 

e) si trovino'a prestaro servizio come 
ragionieri d'artiglieria, ragionieri geo­
metri 'del genio' ed aiutanti' ragionieri,' 
come' oapi-teouiai, o domo capi-operai, 
capi-lavoranti,' 'òpei-ai e lavoranti — e-' 
solusi-gli avventizi — purché'ascritti 
a ruolo da tre mesi almeno, negli sta-
billaenti militari in. genera (direzioni 
di stabilimenti d'artiglieria e del genio, 
magazzini delle sussistenze, magazzini 
centrali militari; ecc.); ' ' 
' f) si trovino a prestare servizio come 
Capi-tecnici principali, oàpi-'teonici, sotto 
capi-teonìoi; negli stabilimeriti militari 
marittimi o' nei regi arsenali è come 
operai o manovali ohe vi sieno'addetti 
almeno' da tre mesi; ' 

g) siano impiegati al servizio sema­
forico della ragia marina od alla capi­
tanerie di porto •; ' 

h) abbiano attualmente un fratello 
in servizio sotto le armi. 

I richiamati ohe si trovino all'estero 

con regolai'e nulla osta dall'autorità 
militare sono por ora dispensati dal ri­
spondere alla chiamata, salvo nUeriorl 
ordini in contrario. 

I l wèttti«a di Udina nel l8S8i 
Lo scorso anno furono macellati, e 
perciò anche mangiati, 1203 bnoì, 18 
tori, 1227 vacche, 26 civetti, 8499 vi­
telli!, 109 castrati, 712 pecore e 1725 
suini. Il poso complessivo dalle carni 
macellate tu di chilogrammi 1,280,232. 

Confai>ahze. Ieri sì tennero con-
toranza agrario a Fagagna, a Martì-
f̂ nacco e ai Soldati del presidio di Udine. 
Sì tennero ooiiferenza zooteonicho ai 
maestri elementari in Clvidale. 

Sabato 11 prof. Nallino, nella sala 
doll'Assoolazìone agraria friulana, tenne 
allo signore una conferenza intorno alla 
conse«»vaziono dello sostanza alimentari. 
Sabato ne terrà un'altra sullo stesso 
argomento. 

Pei* la ttpomoxiona a oonai> 
g l ie le dì pp'efetlupa. Gli osami 
por 1 segretari delle amministrazioni 
centrale e provinciale, aspiranti alla 
promozione a consiglieri di prefettura, 
sono fissati per il 29, 30 o 31 maggio 
al Ministero degli interni. 

^ li iiepaonale di paflìonepla. 
L imminente un provvodiraonto ohe 
restituisce alla dipendenza del solo 
Ministero delle finanze il personale di 
ragioneria presso la Intendenza, oggi 
sottoposte ai Ministeri del tesoro e 
dello finanze. 

I.a monete d'apgento della 
Repubblioa di S. IHapino.. La 
Direzione Generale del Tesoro ha di­
chiarato con telegramma in data -15 
corrente, dirotto ai Protetti od Inten­
denti di'finanza, che, giusta l'articolo 
'38 della Convenziono approvata colla 
leggo 11 agosto 1898 n. 379, le nuovo 
moneta d'argento della liepubblioa di 
S. Marino hanno corso in Italia, apparò 
tutti i contabili o cassieri devono ac­
cettarla. . 

I La futura oampagna ba-
polagioa. I boatzoli a quattro 
l i r e l l Notizie da Milano l'ecnno che 
la ricerca dulie sete a dei bozzoli si 
è fatta generale e la rimanenze vanno 
sempre più esaurendosi tanto in Eu­
ropa ohe in Asia. 

La gran moda è oggi la-seta. I prezzi 
del -bozzoli secchi furono già pagati 
èltre>lire..11.50 so classici ed i buona 
rendita. La ricerca è continua, ma o-' 
tamal! come, dicemmo, ban poco esista, 
od è tenuto fuori vendita. • ' • 
• Ammesso' ohe continui questo bril­
lante andamento d'affari non è possi­
bile-stabilire un'giusto dato sui prezzi 
,a cui saliranno i bozzoli. 
. Il prezzo di lire 4 lo si dice già 
spiegato a Milano per talune partite 
accreditate. 

, i*aî  Felice Cavallotti. In se­
guito a deliberazione del looale Comi­
tato per le onoranza a Felice Caval­
lotti, venne spedilo l'importo ricavato 
dalle sottoscrizioni, in lira 282.70,' al 
colonnello Giuseppe Missori, prasidente 
dal Comitato di Milano. 

, Tentato auioidioa Durante la 
giornata di ieri un signoro elegante­
mente vestito, di bassa statura, di età an-
porgiovana, in occhiali, attirava.l.'atten-
zione del personale ferroviario'della 
nostra Stazione, par le stranezza che 
commetteva sotto la tettoia. Andava e 
veniva, agitato, gesticolava stranamente, 
parlava., da solo, ^ qua î laaî iasa te-
piaro "che volesse "gettarsi" sotto-cfàalche 
treno. ' ,. ' -,. . - •;• 

Ad una certa ora scomparve, ma noUa 
notte fu visto ritornare continuando 
sempre nel suo strano contegno, par-
cui alla fine la guardia di città' Mfttelìg 
ed U vigile Morcelli, ' di servizio alla 
Staziona, decisero di accompagnarlo al-
rOspedale onde farlo sottoporre 'a visita 
medica. 

Egli si opponeva, ma, alla fine, fattolo 
salire ih una vettura, ve lo poterono 
accompagnare. 

Come furono arriyati ' all' Ospedale, 
lo sconosciuto vonne fatto sederà su 
una della panche che si trovano' nel­
l'atrio, e preoisalmèhte sulla 'prima a 
destra dal portone d'ingresso,' intanto 
ohe si attendeva la venuta del 'medicò 
di guardia. 

Siccome appariva allora calmo, gli 
agenti eransiun poco scostati da'lui; 
sennonché d'un tratto sentirono rintro- ' 
nare un colpo d'arma da fuoco. Lo 
sconosciuto, approfittando di un istante 
in cui non era osservato, estratta da 
una dalla tasche del vestito dna rivol­
tella di corta misura, calibrò 9, carica 
a cinque colpi, si era esploso un colpo 
in direzione della tempii destra, ripor­
tando una ferita, non penetrante in cavità, 
nlla bózza frontale destra; ferita ohe 
venne poi giudicata guaribile in 15 
giorni. ' 

Immèdiatamento furono presso diluì 

gli agenti suddetti, il' porHiiWo di guar­
dia ed il capo intermisre;. ohe gli tol­
sero rarmaj.metteiidolo nella condizione 
di non poter ripeitei-e il tentativo. 

Il proiottilBi.^rs addato a finire nella 
stanza dal in'edld'o di guardia, spezzando 
la lastra della portiera. 

Intanto, venuto il medico di guardia, 
prestò al fecito lir sue e«t*B,' e siasdffie"' 
dava segni evidenti di alienazione mon­
tale, lo Si fece rlnGhindore nella sala 
manìaci. 
' Quel povero signore fu identificato 
'pel prof, D. E. Borghi fu Guglielmo 
d'anni 34, da Livorno, oculista fisiologo, 
ohe da qualche tempo esercita a Odine 
la sua professione, 

I lettori ricorderanno che il prof. 
Borghi tenne, alla san Yonuta in Odine, 
duo conferenze all'Istituto tecnico, sal-
l'igiene della vista. 

II prof Borghi' 6 persoila distinta, 
colta e gentile, e noi auguriamo otìé 
si tratti di un passeggero Squilibrio por 
sovroocilazione nervosa. 

Questa mattina siamo slati all'Ospe­
dale per averne notizie, e ci fu dotto 
ch'è calmo. 

Salvato dalia aoquocNel po­
meriggio di lori il ragazzo Barbettì 
Battista di Francesco, d'anni IO, nato 
a Ucmanzaooo, domiciliato a Paderno 
n. 30, camminando lungo l'argine della 
roggia nel pressi di Vat, vi cadde entro 
per accidente. - , • 

Venne fortunatamente astratto in 
tempo dalla guardie dì città Marchetti 
e Leoni, che si trovavano poco lungi e' 
ohe orano subito accorso in aiuto del 
pericolante. 

Disgrazia alla Staxiohe. Il 
manovale ferroviario Modonutti Vin­
cenzo fu Antonio d'anni 86, quésta mat­
tina allo 10 e mezza lavorando alla 
Stazione nel movimento di alcuni va­
goni riportò frattura del metacarpo dal 
piede sinistro complicata da ferita la­
cero contusa. 
. Fii medidato all'Ospedale; guarirà in 
15 giorni. 

In r i s s a . La notte scorsa, al Caffè 
della Stazione, fu arrestato il pregiu­
dicato Quainl Pietro fu Giuseppe d'anni 
31 fabbro da- Udine, per avere in rissa 
ferito e contuso al sopraciglio sinistrò 
e al polso sinistro 'Vidalì Eugenio dì 
Giacomo d'anni 28 da Varmo, 
: Il Vidalì fecesi medicare all'Ospedale 
e-guarirà in dieci giorni.' • - - ' 

' Coni ernia (|i ani>'ator!S. L'avv,̂  
Cai'lÒ.Lupiarl'vénda conformate a cu­
ratore dèi fallimento di Marchetti Ei;-
he'sto negoziante in manifatture a Ma­
rano' Lagunare. 

Simulazione di reatoi Venne 
denunciato a Milano lo studente udi­
nese Tognoletti Giuseppe, di 18 anni, 
per simulazione di reato, avendo dichia­
rato di essere stato aggredito presso la 
stazione di Milano, e derubato di lira 
8U, ciò che risultò dalle indagini com­
pletamente falso. ,, 

S a r à v e r o ? La scorsa nètta al 
Caffè alla « Nave » vennero arrestati 
.0. 'V. e P. U. siccome imputati del furto 
di un orologio'a danno di Angelo Vt 
pentini fu' Felice d'anni 49, dà' 'Mor-
tegllano, giardiniere comunale aUdin^. 
I due arrostati vennero- perquisiti, ma 
pessuna traccia dell'orologio nelle loro 
.tasche. 

Per oaif ti e a.ohiamaxzl furono 
la scorsa notte dichiarati in contrav­
venzione Luigi Mèsaglio di Alessandro 
d'anni 41, orologiaio da Udine e Ales­
sandro .Bi Marco fu' piòv. Batt, d'anni, 
54; falegname da Udine. 

Metaooaima ieiTrarnvia acaralli l i Wm. 
Avviso. 

S'invitano i signori azionisti dalla 
Società Anonima dai Tramvia a Cavalli 
ad intervenire alla adunanza generale 
dalla Società ohe avrà luogo in Udine 
nel giorno 12 marzo p. v. allo ore 10, 
nei locali della Camera di commarcio, 
par,trattare sugli argomenti compresi 
nel seguente ordine dal giorno. Nel 
caso di seconda convocazione, questa 
avrà luogo nel, di-19 stesso mesa al­
l'ora medesima. 
1 Per intervenire all'adunanza gli azio­
nisti, dovranno depositare le rispettive 
jzioni almeno un giorno prima presso 
la Banca di Udine.-
; Non hanno diritto di vóto ise non i 
possessori di cinque azioni. 

Ordine del gioimo: 
i 1. Relazione del Consìglio d'ammini-
Strazionè ;• -
- 2. lielazione dei sindaci; 
' 3. Approvazione del bilancio ed ero­
gazione degli utili; 

,4. Comunicazione del Consiglio d'arà-
rninistrazìone ' e relative deliberazióni ; 
- 8. Nomina dalle cariche sociali, 

Udine, 18 febbraio 1899. 
Il Praaidoote 

Avv. 01OV. Batt. Bossi. 

fiH 

Par pr.rtó .d'arma senza li­
cenza,, •venne arrestato, in Udine il 
bracciante Santa Pesuello da BlTblto. 

M l ' à s p e d a i a venne- mediòatb 
Franzdllni Ploti'o, d'anni 76, meiidibantè 
da Udine, per ferita lacero contusa al 
dorso della mano destra e oontnsiono 
ttUi«palla de8tra,rlporlate-aooidentatf 1 
monte e guaribili in sette giorni. 

Scadendo la licenza.concessa al signor 
Candido Bruni; col l» marzo p. v., in 
via Palladio (ex S. Cristoforo), nel locali 
della ditta Maddalena Oooooio, metterò . 
in attività la mia Premiata. Fabbrida 
Calzatura e aprirò un Negozio di vendita, 
grandiosamente assortito,, tanto per le 
èalzaturo di mia invenzione brevettata, 
come per-quelle comuni. ^ , 

Con nuovo studio 0 lavoro ;vennero 
eliminati completamente i piccoli ed 
inevitabili inconvenienti ohe, s'incon­
trano generalmente in una nuova ap­
plicazione, e quindi posso garantire 
un'.eseounione, perfetta ed a,,premi 
convenientissinii. • • . - , - . , -

Ita lavorazione viene fatta tutta a 
mano, e vengano adoperati ..esclusiva­
mente cuoi e pellami di primissima 
qualità. 

Consegne puntuali. 
NB. Per la maggiore esattezza della 

misura, a ohi desidera, si fanno costruire 
gratuitamente lo forme di legnb.sut 
loro piede. , 

Enr>*v Del Fabro., 

L'Amaro' Bai€ig||i a base' di. 
Ferro-China-Rabarbaro è indispensabile"' 
pel nervosi, anemici, deboli di stomaco.- ' 

il supplemento al Pogllo 
periodico della R. Prefettura 
di Udine, N. 65, dell'I 1 febbraio 1899, 
contiene: 

L'erediti itbbsiidonnt» d> loinat Leonardo fa 
Valootioo, morto io'VoMona d 7 dicembre 1897, 
venne acoetisit» col benoneio delt'luventarló dai ' 
figli suoi ToDiat OIov. Ball., Maddalena, Maria' 
e .Valentino. ' . . . , 
' — 0̂ .Santolo Maria di Giovanni, .di Feonit, 
acoettù per conto'proprio 0'. per .quello delle mi­
nori iti» quattro Aglio, )*éi'editk' atiban̂ onatà da 
bet Negro Oiovanni fn Nicoli, rlipattivo mMto 
s padre, morto in Peonia I' 8 ntaiMlo 1894, non- -
che l'altra eredità abbfindDnata dal proprio dglio 
Olùieppe Dal Negro fn Qlovanni, morto in Peonls, 
pel 8 mar«o :896. "•' ' 

— La Ti|ioì|fafia Cooperativa Udineee avvita 
1 signori azioniati che- nel giorno di domenica 20 
febbraio corr. alle.oro 10 ant, avrî  laogo,-.nel 
locali della tlpograda staeaa, t'aaienìblea gene* 
rale ordinarla.' ' ' ' 1 • - - • 

-~ L'eredità di Po'.etU Gibeeppe Antbnlo, m. 
Pietro, morto I In Pordenone nel zS gennaio [1899, 
tM accettata. is, NlUanv it̂ resft ,v«4o,«.a.JPoUtU 
Olniàppe uell'lntoresae proprio' .ed in quello delia 
minoro'aua'flglìa; - . • • - ' •- •. .̂ 

Bollettino dallo Stato Civile ' 
dal 12 al 18 febbraio 1899. • .11 

NaulU. ' --'' 
Nati vivi'maschi 6 -femmine -8 

, morti „ 8 „ * , , , , . 
Bapoati » — -, . 1 

• 'Totale N.. 19 
^ùèbticaìioni di matrìmoftio. , 

Marcantonio Trevisan, merdaio ain'bnlante, con. 
Antonia Martinû i, aetainola. 

•UatriatbAi. •- • -• -f ' 

Michele Del Fonte, agente di commeroio, oonn 
Luigia. Teren»ani,dvi|e .ir .Rinaldo .CaoUti,, (au-, 
retore, con Oiulla Maliaano,,lavandaia -r-.Lnigi ' 
Sa>tor!,' agente daiiai-id, oon Luigia Plaino'. con-
iadida — Lnlgi OoUovigi battiferro; mi Emilia 
Del Bianco, oaeaiinga »— Antonio Miisìo, bottaio, 
con Tranquilla Gnoebini, operaia Nicolò Zillit 
agricoltore, con - Elona Pr'avisani contadina r--
Fabio Colloriceblo, meccanico, oon Agìia Bralda, 
casalinga » Pietro'BlaBoni,'carradoreì con Or-' 
Bola Urbani, aacva — Aojjelo Kìgo, agriooltore, 
con Begipa Nadalig, conladma — Qlnappiie Znrnel,, 
calzolaio, con Caterina Buttazzonì, setaiuola. 

Ucrti a 4omiciUo. 
Domenico Oanoiani fn Canciano, 4*apnl.80,. 

Untore - Qiòvànnl Avalli fu Franceaoo, d'àbni ' 
70, calzolaio -̂  Pranceaco Oeechia fii Valentino,-
d'anni 70, peniionato 1- Alberto Linda di Am,. 
gelo, di gloì;nI 8 .-7- Giacomp Lodqlo fu .Dome­
nico, d'anpl .'79, agi;icoltore '~ Antonia .Fiorido-
Calderan'fu Paolo; 'd*annV28, casalinga Csr- ' 
lotta BIlliani-Milani fu Qiov. Batt., d'annî T, 
poaaldente —. Virginio Feraglio di :Antonlo, di 
inni 1 — Ugo Morandlni fu Pietro, d'(inni 81, -
impiegato ~ Antonietta Biaaatti di Frî nceBco, 
d'anni l e mesi 9 -^Vittoria Da'VU-BeAtd» 
fb Ubaldo, d'anni 28, contadina'-̂  Maria-Arrl-
ghlni'Bozzo fu Stefano, d'annij55, oanalinga —> 
Francesco (jnerini fu Giov Batt., d'anni 63, brac-
cente — Antonietta Comino di Ma.-ino, di giorni 
8 — Fanny Zannioi-Orii fu Giacooli), d'anni 68, • 
pensionata — Luigia Bortolon di Talentino, 'di- > 
anni 30, serva - - Anna Del Torre di Oiaoomo, 
di giorni 15. . . 

Uorli nétt'Oipitalt civilt., , 
Vincenzo Da Faccio f«̂  Giuseppe, d'acni 52, 

fattorino — Maria Mazzollul.fu Leonardo, d'anni 
65, casalinga -~ Antonia .Pwini fu Ferdinando,' 
d'anni 48, àgrlcoUor'e-'-̂  Giovanna Seravalle* 
Mìnotti fu. Olovadoi, d'abnì .72, .casalinga — 
'Teresa Deganò-Passudettl di Valentino, .d'anni 
27, contadina — Santo Muran fu Valentino, dì 
anni 61, agrioolloro — Maria Traìillii'di Silve­
stro, d'anni-30, eetaioola. < < 

< Morii ntH'Oapitic Eipotli. 
GluaepneSngeni; di mesi 3. 

. . Totale N, ?5 . 
dei quali 4 non appartenenti al Cornute di Vdin̂ . 

' ' Buona usanxa. '".','" 
' Offerte fatto alla localo Coiigregâ ona di Ca­
rità in'morte di ' '• - ^ ' -

Morandlni Ugo: Pernglio avv, Angelo lire I, 
Mai;ohesel(i Luigi 1, Biaaatti Astonio % 
l — Per il Comitato Prot. dell'Infauzìa.iil «torjlo di 

De RubeU aob. Gliaa; Famigli)̂  P̂ Uaf di Mat-
Ugnacco lire L ' , .' 
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Ieri alle oro 14 e meaza, dopo breve 
ma penasis((irtia Malattia, moriva 

E l i a - D a i D a n M i i f l a n n a 
V, nell'eth di anni 71. 
11 marito Vinoonzo, i figli Antonio e 

Pietro, la Bglìe Matilda e Teresa, il 
gè,nèro ing. Luigi de Nardo, la nuore 
AÌMOIH Cornino e Giovanna Buttinasca, 
né «ìinno il doloroso annuncio. 

9'.funerali seguiranno oggi alle oro 
1Ó'[^ mezza, nofla Chiesa di S. Giorgio^ 
Malgiore. 

."•ilMIno, 20 febbraio 1899. 

eiHi in i|uai*la pagina 
Bertelli. Sàpol di fhmiglia 

AnUcanùie Migone. 
Guarirti ràéicalmènk — A. l'ènea. 
LoMone PyHhòn, 
Magnetismo — Anna D'Amico. 

Osservazioni nretearotogioiie.: 
SliM!loflp.,dl,Udine — a . Istituto Tecnico. 

19 -li - issa ore 9 ore 16 oresl ao 
ora 8 

Bar. M. « 0 
Alto m, l lo . lo 
livello daliuiAt 
Umiil;> jtìitivV 
St«to,if '6Ì6lo 

w 756.1 
6) 

7B6.1 livello daliuiAt 
Umiil;> jtìitivV 
St«to,if '6Ì6lo •er. Ber. 9er. •er. 
Ao^Wittd. mm, ' ^'-, ™ 

Vetóóltà • diro- "' i i ^ « del vento ctfm: \fl fl.HR oilnw 
TéS». ootttlur. "• 8.1 ' \fl 8.0 6.r 

, . ( msuima , . > . , . 14.4 
IQltTempenituf» ! mtalm» 4.8 

jj^sì , , • ( minisu all' aj^tto 8.8 

« # . « p e w t u r . [ S f f i S - l f i ^ r t i 15 
JHBIJW pntaiati 
.mi t i deboli 0 freaoU apeoialmente setten> 

trMnlI ; Cielo «ereto sai couttnanto, nùmloio oon 
q iM^e pioggia nello M e , • 

^ o n a o a > g iudiz iar ia 
• , f Tribunal^ militare di Venezia. . 

y; .^Ùàiensa i4 febbraio. 
élmi Tito," sottotenente di oomplo-

mfeftto net reggimento oavatloria « Sa-
lutóù » non si presentava nel 1 oltotìre' 
u;rà' a prestare il servizio prescritto o 
pèfelA voniva,denunciat«oomBdisertore, 

'Élgliigiustitìtìà la sua mancanza asso-
ronao ohe, a termini della vigente legge 
péifigll ufficiali di. conìplemanto, non, 
essendosi pfósentato a tempo, credeva, 
difi^sser incorso di pian diritto nella 
dìTOsaiònp (ial grajio,, Sembra, precisa­
mente, ohe'la, giustificazióne ìlei Pinzi 
trgyì appoggif) nella lettera della legge 
ohèfnon brilla per soyeroHìa chiarezza: 
adf'ègni niòdo, apparisce evidente la 
bòtdna fede " dell'ufficiale accusato, il 
qjaìte, provvisto delta sua' divìsa,' si .è 
cotfituito in • U^ine, atta, sede del suo 
re|||j|enfó;'''%(iFaha edotto che' il Mt; 
nistè'^f avea ordinato di denunciarlo 
al TntitìlìVi»), 4i?t'>'"'wd03i pronto ad 
imprende'rs'-ll', s'èii'vìzio. -' ' - ' , - . ' - . • • 

Il Tribunale lo manda assolto. 

ritrf. iftb :J^'nsr' mm. «' 
é^lfi^al^o Sooiale • lfdin«> 
'parcella piacque moltissimo sabato 

sòc('y3o. Il dramma del Sardou lion è 
e|f,'.un_.centone di tutte le altre sue 
otìfimédie, ma c'è la conoscenza degli 
olfatti scéglici,'ed è.ciò ohe gli ha as-
siourato sempre il successo, 

'Ijina ,di Lorenzo, ' Celeste; Paladìni-
J^p^W e il Zjftcada, vi furono marita-
m^tìte applaiiditissimi. Tutti gli altri 
opBtribuironò all'ottima a omogenea 
iijtórpretàziona del' lavoro., 

j.Ièri 'sera II padrone dèil'è ferriere. 
Tèiìt,pa splendido veramente. Il lavoro 
SIÌSBIKI-'-la''stessa intensa commozione, 
come se fosse nuovo di zecca, e non 
c'è da stupirsene. 

Tina di Lorenzo a Flavio ' Andò ri-
scoss^rtf Jaji^ggjoiii- a- più ontuiiastioi 
applilnsiS'ÉiKeyoridati miràbilmente dalla 
Paladini-Andò, dalla Moro-Pllotto, dal 
Pilotto, dai Talli, dal Zoncada e da 

, tutti-gli altri.- ' " 
•— Questa sera una novità attraente : 

Zd maglie %'Arturo. . 
~ Doma^iLit bel dramma di Augier: 

I FourbhàmiauU. 

DAI CAMPI 
PAI PRATI 

Per ìMare lo m\m tt Eew 
negli alberi fruttiferi. 

Molti - a' impensieriscono perchè l'in­
verno soverchiamente dolce fa si che 
gli alberi fruttiferi hanno le loro gemme 
ingfoss'ate'lnmódo che, se .continuiamo 
di questo passo, fra non molto sbocce­
ranno i fiori. 

Contro l'andamento della stagione, 
pur troppo, l'agricoltore non ha modo 
di ditendersi; parò, nel caso speciale, 
può ritardare lo sviluppo dalle gemme 
otje.minacciano di aprirsi eseguendo 
su'fitto la potatura dei fruttiferi. 

Se qualche piantft' che vi interessa 
accenna a un precoce risveglio vege­

tativo, oltre ohe col taglio e ooU'aooor-
oiamento dei rami, potete costringerla 
a ritardare il suo sviluppo mediante 
una vangatura, la quale non solo smuova 
il terreno, ma tagli anche qualche ra­
dice. 

Potatura anticipata e vangatura ec­
cessiva sono cose proibite come regola 
ma slooome la stagiona invernale que­
st'anno è fuori regola, bisogna ohe l'a-
grioollore si conformi nelle sua opera­
zioni a quello che vuote il tempo, 

Se in un modo o in uh altro que­
st'anno non si costringono lo piante a 
ritardare il loro sviluppo, non avremo 
frutti di nessun genere. 

(Amico del Contadino). 

L'AMERIDAJANTASTÌCA" 
Tutti i giorni la scienza si meraviglia 

essa stessa delle sue trov atei Ai nostri, 
occhi s'aprono orizzonti nuovi ; a meglio 
vengono domate le forze detla natura 
Dova s'arresterà lo spirito di investi­
gazione dell'uomo in questa febbrile 
ricerca del segreto dell'organizzazione 
dai mondi? Quale cammino percorsa 
dal telegrafo ai raggi XI  

'La nìeòcànioa agitata dai stìot motori 
più 0 meno inverosimili, sopprime'gra' 
dualmente lo sforzò fisico. La surprd-
duziéne delle cose aumenta a tal punto 
ohe 11 globo pi'ostff'non saprà più ohe 
fare dai propri prodotti. Da ciò la pas­
sione ohe spìnge gli - europei a cercare 
nuovi oontiiventi ove smerciare le loro 
ricchezze. Lo struggle. for Ufe è so­
pratutto impegnato tra l'Europa e' 
l'America. 

Ma quanto gli Americani si mostrano 
ormài superiori agli europei! Questi 
anglo-sassoni trapiantati e suooossiva-
moute modificati dagli inorociamonti più 
violenti ' collo razze del Mcditc.Taneo e 
dell'Equatore, hanno nel sangue un'im-
patuo'sità naturale padroneggiata dalla 
ragione più positiva. Essi non si com­
piacciono che allo straordinario. Ecco 
perchè l'America ha quasi tutti i giorni ' 
it suo'(;fea< event. 

•Le cateratte del Niagara sono uno 
dei più magnifici e spaventevoli spet­
tacoli del mondo. Si pretendo ohe tutta­
via nelle montagne dal Venezuela si 

isin scoperta'lina caduta d'acquai più 
' possente. Intanto ecco che si vuol trarre 
partito del Niagara e sa na utilizzano, 
le acque come forza motrice. 

;La prima casa stazione forni una 

Sotanza di 1.5,000 cavalli rappresentati 
a tre turbine ohe mettono in movi­

mento delle mapohine,elettriche a gi-
rang cotta velocità di 250 giri al mi­
nuto. Una'dozzina di officine in cui si 
fablincat)0 alluminio e,soda sono ali­
mentate da quella deviazione, l^a v'ha 
di più. I generatori trasmettono per 
oSbles, l'eaejPgia elettrica alla città di 
'Buffalo, piista 'a '40 cHiloth, di distanza. 
Rischiarano le sue vie ; azionano i suoi 
tramioays a trolley. E non si è ancora 
'finito. 

La San Joaquin Slectrio Company 
inti-apreso 'eàprmi lavori par dotare di 
loop e di forza motrice la città di 
Fr'asno, in California, la quale ha preso 
cosi rapido sviluppo. Per eseguirli si 
utilizzarono gli elementi ohe si avevano 
sul posto, cioè, i vasti serbatoi di prov­
vigione elettrica ohe scendono dalla 
Sierra",' nella valle .dal lato del Pacifico. 
In 18 masi il tutto fu condotto sul 
posto da 60 chilometri di distanza: e 
l'approvvigionamento permanente di 
acqua che si ottenne sorpassa ì bisogni 
di cinque giorni e mazzo. 

-«• 
Ed il ponte di'Brooklyn, a New-Yorlt,? 

Se non è una meraviglia, cos'è dunque ? 
B' sospeso, 0 ilon ha meno di 479 metri 
di portata'. Porta pedoni,.vetture, ,tram-
ways. .Uii-tOrrentè uriiaho'vi passa sopra. 
Quel ponte era troppo ingombro; ohe 
si fece? Per miglioì-'ara la circolazione 
si iraaginarono delle scale mobili ohe 
salgono ed invitano i passanti a fare 
altrettanto. Si salgono i gradini senza 
fatica. L'antica scala fu oonservata'ma 
tutti ormai approfittano del piano in­
clinato a 25 gradi di ascesa che si 
svolge come una tela senza fine. 

I passanti s'imbarcano su quatta tela 
ed a patto che non lascino la zampa 
nel corso dell'ascensione, si sale e si 
arriva senza accorgersi. È il vero trionfo 
dell'automobilismo. 

Le carrozze elettriche ingombrano 
assolutamente le città americana. 

II veicolo, ha l'aspetto d'un cab. Ha 
quattro ruote. La batteria motrice è 
collocata di dietro. Il peso totale è di 
1250 chilogrammi, di cui 450 pel mo-
tove. La forza è d'un cavallo a mazzo. 
La vettura può ricevere tre velocità 
in avanti ed una alt'indietro. Cammina 
colia velocità da 8 a 16 ohìlom. all'ora. 

Non più petrolio, come in Europa.. 
L'elettricità è dovunque. Tale è la pa­
rola d'ordine attuale della scienza presso 
gli Yanlcee. Pure Filadelfia non im-

I piega che dei flaores a petrolio il cui 

modello ricorda quelli europei. Un vei­
colo oonsuna circa 12 litri al giorno. 
I tramioays si preparano a sostituire 
i cavalli con motori mecoanici! ad ap­
prestarli si lavora con sfrenata attività. 

E questo movimento, «luesto ardore, 
questa febbre di progresso s'attaccano 
a tutto l'organismo economico. Si di­
strugge 0 si crea. ' 

Si vuole dal nuovo, n'en ftit-ìlplus 
au monde. Si intende di uguagliaro, 
sorpassare gli altri, o jiiultosto il ge­
nere umano, Reoent,0mBnto la Germania 
costruiva il Potosii ti più gran basti­
mento dai mondo ; 39S;.piedi' di lun­
ghezza, 50 di larghezza, e ohe può tra­
sportare fiOOO tonnellate di mercanzia. 
Oli americani non si sono lasciati in­
timidire da quello proporzioni d'un ca­
rattere inaudito'. Ne lianno messo in 
cantiere uno che non avrà mono di 400 
piedi, e pretendono avrà una velocità 
maggiore di tutti gli europei. Mécel-
siorl Sempre avanti ! 

NeH'ordinedeU'areostatloa pura com­
pirono prodigi! il loro Pegaso potè in­
crociare tutto un mese nell'aria, rag­
giungendo una velocità di 250 chilo­
metri all'ora, ad un'altezza dì 2500 piedi 
al disopra del livello dal maro. L'ap­
parecchio è mosso dal vapore, è ri­
schiarato dall'elettrioità, porta 500 
chilogrammi. 

Il .capitano dal Pegaso, che si firma 
Nemo, non sarebbe per avventura un 
mistificatore 1 II pallone sarebbe stato 
riconosciuto dal talesoopio a Oeonburg. 

Ma a supporre che non si tratti che 
di una pura tkvoK non si può dubi­
tare dai risultati già ottenuti dall'a­
viazione americana'. L'uomo-uccello ap­
para loro non come una chimera ma 
come una, certezza. Essi lo hanno visto 
attraversare, i loro targhi estuari, con 
aiuto di potanti ali artificiali. E por 
ossi, l'idea madre essendo trovata, l'ap-
plioazione non è ohe una questione di 
tempo. Ed altre è più strabilianti sco­
perte succederanno certo "anche a'quella 
— cosa certo più interessante a regi­
strarsi delle enormi fortune dei mi-
liandari, deile alte fantasie legislative 
dogli Jankee e dalie loro, scene d'orgia 
elettb,t'ali,- "%• "k^, • t'- •], '• 'J •; '• 

L'immeiJsaiofÌ.óina Edisqni'-,quas,to so'-' 
toenzsiio,' quasto*V^rfe2!-uàMÌ' di'soien-' 
ziati e di scopritori — di utopisti del­
l'oggi, di genil forse- del domani — 
lavora incessantemente, e sì tortura il 
corvello par trovar sempre del nuovo 
e dell'inedijo. 
! L'avvenire sambraessere sempre più 
al] nieravigliqso, allo straordinario, allo 
abracadahraiite ! . -, _i 

Boltetiino della Borsa 
UDISE, 20 febbraio 1899. 

NOTIZIE E DISPÀCCI 
< D E L M A T T I N O 
> I capitali francesi. 
; Roma W — Notizie da Pa­
rigi recano elié continua con 
Vero entusiasmo l'investimento 
tii capitali francesi in titoli e 
valori italiani 

Vengonoacquistati anche va­
lori che non si quotano alla 
Borsa di Parigi. 
• Le persone competenti ve­
dono là rendita italiana alla 
pari sul mercato francese prima 
dello stacco del cupone di lu­
glio. 

> Estrazioni del regio Lotto 
del 18 febbraio 1899. 

Venezia 57 4 43 ", 48 33 
ÌBarì 1 44 19 4' 47" 
Firenze tì7 5 90 45 "21 
Milano 34 15 32 20 '36 ' 
Napoli 10 79 52 7 61 
Palermo 6 13 41 7 03 
Roma 75 88 67 32 28 
Torino 39 37 22 60 61 

LONJGO 

fìlli 11 tmii! 
da 23 a 27 marzo 1899 

spettacolo d'Opera 

BMBITÀ feb. 18 fob. 80 
ItaUuui B % oontwiti . . . . Ì08.9B 103.05 

, fine meas , . . 
Dotta 4 Vi OH ooupoua . . . . 
Obbllgtzlonl Asae Boolsi. 6 •/, 

103.05 103.15 , fine meas , . . 
Dotta 4 Vi OH ooupoua . . . . 
Obbllgtzlonl Asae Boolsi. 6 •/, 

HI . ' / , 111.»/. 
, fine meas , . . 

Dotta 4 Vi OH ooupoua . . . . 
Obbllgtzlonl Asae Boolsi. 6 •/, 1 0 8 . - 108.--

mmm.iìisi 34».— 3 4 8 . -
, 3 % Ilallaua ex coup. 

Fondluria Banca d'Italia 4 °r„ 
828.— 322.~ , 3 % Ilallaua ex coup. 

Fondluria Banca d'Italia 4 °r„ B08. - 608.— 
, 3 % Ilallaua ex coup. 

Fondluria Banca d'Italia 4 °r„ 
518.— 618.— 

, e »/g Banco di Napoli 481i.— 464.— 
Fattovi» Udlno-Pontobb» . . . . «a. 488..-
Voaio Caiaa Rlap, Milano 6 % 582.— 828..-
PrasUto Provinola di Udina , . 1 0 8 . - 1 0 2 . -

AZIOKI 
Banca d'Italia g ì coupons. . . 1061 . - 1077.— 

140.— 1 4 0 . -
, , Popolare friulana , . , . 140.— 140 . -

Cooperativa Udlneae . . 
Ootonldolo Udlneae ex ooupons 

38,50 35,60 Cooperativa Udlneae . . 
Ootonldolo Udlneae ex ooupons 1380.— 1880.— 

804.~ 2 0 8 . -
Sootetà Ttamvia di Udine . . , 80.— 8 0 . -

tt Porr Merid. ex ooupons 778 . - 7 8 ! . -
, Fetr. Madit. exooupona 6 9 9 . - 60O.-
OAMBIl VALUTE 

Franola. , , . . . . . , ohèqdaa 107,65 107.80 
Gecmania. . . . . . . . „ 182.90 138,80 

87.18 27.12 
Aaatria Banconote . . „ 884.'/, 824.'/. 
Corono n Ila.-: 118. 
Napoleoni. . • , 21.48 21.46 

TJWIkl BI85A0CII 
CUoaura Parigi ex ooupona . . S6.40 98.70 

Il cambio dei-oert if loati di pagamen to 
dai dazi dogana l i è fissato pa r oggi a 
I 0 7 . 7 S . 

L a B a n c a d i U d i n e cade oro 
e scadi argento a frazione sotto il 
cambio segnato per i oèrtiflcati doganali. 

EOIDIO FOI, gerente responsabile. 

SOCIETÀ.g REALE 
di assicurazione mutua a quota fissa 

contro i danni d'incendio 
Sede Sooiale in Torino, Via Orfane, N. 6 

palazzo proprio 

La Sooiotii assicura lo proprietii me 
biliari ed immobiiiari. 

Accorda faticitazioni ai Corpi Ammi-
niafrati. " •• 

I?oi\ la ,.sua\natura '.di' assoolazione. 
mutua essa si mantiene estranea alla 
"speculazione. 

I benefici sono risarvati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo flssa, nessun ulteriore contributo 

-si"j)uò riciiìaderé'agli assicurati, e que­
sta deve pagarsi entro gennaio .presen­
tandosi ooU'ultima bolletta. • • 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente a subito. 

Le entrate sociali ordinàrie sono di 
circa cinque milioni di tire. 

l i Fondo dì Eisex-va, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordi­
narie entrate, è di oltre sette milioni 
e seioentonovantamila lire. 

BISDltalo tfesercìzio Wì (M° esercizio) 
, L'utile dall'annata 1897 ammonta a 
L. 75à,899.20 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del iS per cento sui premi pagali in 
e per detto anno, L, 468,681.35 ed.it  
rimanente è devotuto al Fondo di Kì-
serva in L. 284,217.86. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1897 con 
Polizza N. 179,348 L,3,704,136,445.— 

Quote ad esigere per • 
il 1898 . . . . 4,235,114.35 

Proventi pei fondi im­
piegati . . . » 520,000.— 

Fondo dì Riserva pel 
1898 . . . . » 7,690,790.21 
A tutto il 1897 si sono ripartita ai 

Soci per risparmi L. 11,440,328.79. 
p. V Amministrazione 

VITTORIO SCALA 
Udine, Piazza del Duomo, 1. 

MALATTÌE DBftLl OCCHI 
« I V B T T I DBI.1.A Viti'r.% 

Specialista Doti. Gambarotto 
Udine, via MercatOvecotiio, 4. 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 3 alle 4 eccettuato il Sabato 
e la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedi, 
Mercoledì 0 Venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacìa Pilipuzzi. ' 

Al secondo .Sabato di ogni 
mese sarà a Pordenone all'al­
bergo delle Quattro Corone dalle 
9 alle 11.30. 

Sementi da prato. 
La sottofirmata ditta. avverte la sua 

numerosa clientalactie tiene un g r a n ­
d i o s o d e p o a i t o d ì s e m e n t i d a 
l i f a t o a Trifoglio, Erba-Spagna, Altis­
sima a Loletta, tutto seme delle nostra 
campagne friulane a prezzi limitatissimi. 

Tiene pure m i s c u g l i pe i» p p a -
t e r i e al prezzo di e e n t e s i m i TO al 
oWlogramma. Garantisce riusfllta splen­
dida. 

Regina Quargholo 
Udine • Via del Teatri, 17. 

Preg. signor Luigi Sandri! 
Fagagna. 

Da molti anni io conosco il di Lei 
A M A R O G L O R I A e lo Iio sempre 
trovato buono; un vero tonico delto-
stomaco. 

Ma te ultima due bottiglie clie Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai dal liquore dello stesso nome olle 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturate 1 li mondo, invec' 
ohiando, peggiora, e quindi, le amaritu­
dini progrediscono e sì perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo: il suo A R I A R O 
G L O R I A è poco alcoollco, ' Ila sa­
pore, aromatico gradevole, e fa davvéro 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i­
giene richieda. 

Udine, U 30 ottoiire 1896. 
A Lei devotlsalmo J 

oav. uff. doti. Fernando Francolini 
Chirurgo Primario deU'Oipital^ Civiledl Udina . 

docente pareggiato di mediòlna operativa 
nella K. Universitii di Pador».,, ,.'. , 

Si vende in Pa^agna dall!in-. 
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

Signore I 
I vostri ricci non sì scioglieranno pia 

neanche coi forti calori dell'estate se' 
faveto uso costante delia 

RieeioliQg 
Yeia, mtóateltfi 

iitVQpefabile 
dei oapelli 

preparata dai 
F. Rizzi-Firenze 

Par aderire a l lo , 
conttnue richioate <i 
avute da ogni parte é 
per la piccola bot- ' 
tiglla della tanto 
rinomata E l i o o l O l i n a » Tenne ora posto 
in commoroio il piccolo flacoa puro in elegante, 
astuccio, coii anueaio il relativo arricoiatora 
nuovo BÌfltema. 

LHmmenso successo ottenuto 
è ima garanzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia è in elegante austuooio con an­
nessi duo arricoìatori speciali ed ùtruziotie rela­
tiva: trovasi vendìbile in Udine presso l'Ammì-
nistraKÌone del PriulU a I J . 9 . 5 0 a I . . 5 0 . 

ALBERTO iàFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

OELLii SaUOLB DI VIENNA 

Msisteite por molli ami U M . p f . S^etinli 
Visite e consuiti dalle 8 alle 17. 

U d i n e • Via del Monte, 12 - U d i n e 

ACQUA W PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " L a s a l u t a r e , , . D i e c i 
m e d a g l i e d ' o p o — D u e d i ­
p l o m i d ' o n o p e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — D u e c e n t o o e r t i f i -
o a t l i t a l i a n i in otto anni, 

Concessionario per l'Italia A> V. 
R a d d o , U d i n e , Suburbio VìUatta 
casa marchese Fabio Mangitlì. 

Rappresentante della V I T A U E 
inventata dal chimico Augusto Jena di 
Torino, surrogato di sicuro effetto i n -
pomparabile e sa luta le al non 
s e m p r e innocuo zol ta to di r a m e p e r la 
c u r a da l l a v i t e . I s t rua ionì a disposizione. 

'°!|8II,P IBJqil e ei|9!is!|eujo!B eizuoSy 'e|09|p» 
lindtoutJd a) eseejd Biitiuà^ ui BAOJI | S 

oAixvuadooa oiuvuoii 
opaBiBintrae e)uota|iBDJ OQ8aSBpi]n3 is 

OS san s oot ami 

W Wi n lui. ti n;, li m «a 8 il lilu. W». 

EÌ1K)R1VM 
RIVISTA ^MENSILE 
I L L V S T R A T A D A R T E 
^ L E n E R A W R H 
SGENZE E VARIETÀ 

l M » t « n > . OAI .WNO • OA«ìf 1 . . (HÀriCHl 

.«Hai iariuc c«rt0lUift.«ii*u« «irAi 

http://ed.it


r i . 
l 

iter la lomuta • Miblltéhle • 

_ -- àlpeza 
ilctetslvo • WéltmtUtìtìI 

r2, 

i 4 le 

i 
DI PROFUMO 3A'N0 E GRADEVOLISSIMO 

•eatoto L. a 30 fraTiolil di porlo fSi A. tSERTELLI o C; Milflne, « nelU ^Érm»ù!fl, Proght^l*, Pratum^f^t, i 

SiFOL «tacca oro 

rs, SlPÓl OVALE-?£&' 

N;5, 

N." 6.. 

(<! veccli'O a erccrcdilalilBirrno tlpQ) vellulnnia. a ttVarlJitrskimf o iM^I 
, pr«furrii. - Un pejJa,U 1.25 più cant- 80 p«r polis. Tra pezit U, Sj9ft 

Q dodici poz.:r L. fS.OO ^antìNr dt (ilorle Inmifo il rogna. 
i n i ji\AlL I,"" ' • • • 

H prof)ima va magglormanlc accentuandoli quanlo pl^ ft 
pauti ti! Sa pei 1.1 eonEum«.-<'Un p*»« L> fi9S pÌbK>vif*-
BR pqr p9ila. Tre p^ztl t,. 9,90 a ifodlof L. t3,50 fraitoM. 

«Sì 
•tdpmriàattoi) preparalo eapressini«nli, per {(i'S!gnoi4«lftgtrttf ft irti»lWM(l«ht. 

iÈLlUli 
j in 

oro.-Un psijo L 2.78 
7.G0 franchi di porlo> 

tofiemtima anlittetlioo ; nBcessano dtiranto la epldamla. e por fivarial|iaiml iil| 
di d^afiifeilona. - Oti fiéaro L. 1.— più cani. 20 pif poiti; tfa^ptìtrì L. tt,TO 
franchi ,di porlOijO dodlo^ p««i L. 9,B0 franchi di porlg n«t Ragno* , 

laì II 

r i . IMliKil 
oontoditslmo, ed nasal ocanomlcp porta saponî iti 4ell<. barbai ,...r,—.^ .-
Jrritajlana delta iJellB prodolta dal Nfialo e il pericolo .jDll' jnmelo di vlrua lofalltvl 

Una «calala U. I.-più esni. 15tpar peata. Tre aoalole L.a,?Sfr8i15M .̂tlt>M<»' 

jb^cill tifila fiiìlaDlipa pasla del Bapol da toalella. La rfoaaaloi^ k 
;ima - ^(apansma I Sapnl allo lotfo, llliole,catrame, eco. Ut! pa»M 
ii Cent. £0 per pbula. Tre pa/al L. a,73 e c'odici pejil L. 0,60. franillll* 

propriatari-proparaloti A. FiEETEt.LI o C, via Paolo Frisi, 26, Milano o prmso tolti i Otoaniati. — ABclw alla 'Mostri Camjiiòliarìa Bórttali, Galloria V. E. Milano, o proaso i Formaoisli, Drogliiori, Proftimlori, OMnoagliori. 

la Udine all'ingrosso prèsso i signóri Giacomo CoffleSsatlvo Minismi Francesco. 
- ''•'''•''^'''•-Aii.'it'f m,é,tméémiiSiMi§tàua^ I n m n iii n •iiiiii inif i ii[iiriinii 

Le iaseraioni pèf II ifriuU sì ricevono esciusi'^àinettte pfwss» i iìliumiuistràziouc del Gioruiiìe in Udine 

ft'Aìilin'^Ì.MiltiilTE "• " " " "PI»ai-e««ej»«4"<»é'ttl.W'él)be'<!'s;rtro lo »̂ c(()6,di ognl'ii.-
IVaUJ'UflUUi'fflnifi malatoj ma invoco moltiaaitìii »'ono àaltt-o cho àliftòi -«o tólAtlie 
segrete (Blonnorrsgis in genere) non gaardSno che' è fftr 'scofflfnnrife al più proMo l'afljiàrtii'z i 

, ^ „ ^ _ „ , ^ . , „ __ _ i 4»1 mató (iho H'tórmenta, anaichè distruggere jìer[Sèmpre e'ra^icalaianto la eWlt'ca 'èbèTha 
droiipttn; e per ciò are *^oper(titp,,!ijlriiigent4'dapoosissimi a s a l n t e i t r o p r l a ed a quella della p r o l e naneltneiat Oiè-stit-
tede tiiit! i giorni a quelli ohe ignorano .resistenza delle p l l l o l » del Professore LUIGI PÒRTA dell'UHiversita di Padjvaj e dalla 
iK jea lone .HoTrda ohe costa l i r e S. 

' 'Qu4s,tè' | ( m « Ì B , 'é|io coatano ormai tren' 
'sì'ftefntl 'eìsii mmikt; sono, come lo attenta 

trentadue sonni 
scoli'sì''fteè'ntl 'ohi? mMkì; sono, come lo attenta il valente 
sedativa guariacan!) jrudioalmonte-dolle-pridoHo malattie' 
BBIVii. IiA. Hil.I<.l.VTIil. Ogni giorno visite medico-ch:'-" 

mmmA ohe la sola Farmacìa Ottavio Galiòaiii 4i Mitao», con U'i dràiMto iri''I*ìaz4a,feS. Plfe'iro e' 
Un9,,N. 2, possiedo la reaelé * m a i l K t r U l e rteWfifii'ddltt v^Jtì tìllóle dél'^rò-

'.jfM(8gjj«LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

inviando vaglia postale <ti lili;e f alla; Farmacia «.«(«nlo t « i i e a suooessore. al 'CmilitMMi — con UàlioràtóHi) Hliiinico 
Via Spadafi, N, 16, Milanp - si ricevotó fracchi nel Régno od all'estero: Una scstbltf pillole del Professore Lui 's l Vtirtm' e Un 
flaéone dì"PolTeW')iè'r a'Mua's'edàiivoi eoli'istraisione sul modo dì usarne. , ,•, , . . . 

' • KIVBNBITOBI ;;In-edìtfèj Giafctjn 
e Poiiioni'ifarmacisti; •'i<i'le'«»e,'Fa 
C.,-Sau<OBÌj Spalatro,.AIjiBOVici 
siil»,jN..,8„ie sua Sncoiirsalo Galle 
t in tutto le principali Farmacie del RiBÌ{lio, 

HÀIMÌJ^ 

FATE LA ma A DELLA PYLTHON 
«i»r.̂ c'«ia«.<iWATB8 _ ^ È utik a tutti. • m^miihiAì n'M'fis 

(IVr avaro ui'id-a'itìillii'ìi^imenaa'iniportanza della C a r a P y l t h o n davesi por mente elle anche io Italia vi gouu già p.ù Uì Mielinìita 
• i r d i e l che I'ad.ipera(i6''iiil Sé s t t ó ) . 

(Il ).rof. ••j ' i iiii .n che spiega all'ultima Congresso Medico degli Stati Unii i benefici effetti della L o s l o n e P y H h o u sull'organismo 
umano e ipecialmtnte nelle malattie nervose). 

La a*yl<hon' tr9vasi in tutte le pritoarie farmacie del mouilo. , , , „̂,v.. , „ -f „ . i . 

Sì taDGlaeo al slpori leiici onesti le l'igaoiieToli e siealliiltaiioDre falsìficaW cipm-ii cquercio ì psti' im nltiif i ,, 
La l ' y l i hon prolunga la viti. Mantitue fnschezza, vitalità,- gioventù, pr-serta da'quasì tatte'le"mll8'ttil,>tì!a&tìéné vogetì'«e rlgoglitsì'sino 

lilla più tarda vecchiaia itila quale caolri> niscc aj-rivsî e. H a ecialo v o l t e p i ù ef l leac la i l e l l a e n r a o l e t e r l c a e d i t u t t e l e a l t r e 
e n r c s l n o r a uniKte. Kou r o v i n a l 'urj^anliknia. ('iJso esterno). 

La p y i i l t o n è neecssaria a tutti coloro che per'iLlorp. miuistei», o commeriio sono oblìligWi a sforzi mentali contintiii come otiKoootó 
fWe)-a<i, pro/esiofi;, Bioesiri, jocerdoH, uomini rfayfan,'jil^o/esiwtófi, .eoo, ' . , • 

AfTlCANlZiE-ililGONE 
E un preparato spócialo indicato por ridonare il 

alia barba e ai tìapolli bianolii oil Indeboliti, 
colore, bellezza e vìtalitii della prima gioviùfizza. ' 
Questa imjiafeggiabile oomposiziono pei capelli 
non ò una tinttìrU,' m& lift'acqtìa ' (Ji soave prò-1 | 
fumo ohe non macchia né la biancheria né la if 
pelle, e ohe si adopera colla massima facilità:") 
e spediieziii. EfBà.i^óH". Sftt'Mito dei eapfltli* 
e della barba fornendone il nutrìmanto neoes- i 

'SWWMWW*'"^'*' sario e cioè ridonando idro il colore'prinillivd, 
favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, jtiorbicli od arreétaliddno 
la caduta. Inoltre pulisce prontamente la oótelnna, fa sparire'la forfora. 

Signori ANGELO MIGONE e C. -^'Milano. '' ~"' 
Finalmente ho potuto trovare una pr6|!araziónij ohe mi riddn'asse ài 

oapolli od alla barba il colore primitivo, la tréBohbzza e bellezza della ' 
gioventù, senza avere il minimo distijrbo dell'i^pUtfàiioild. ' 

Una sola lioltiglia della vostra aoqua 'flii bastò, ed ora non ho'jiii^un 
solo pelo bianco. Sono .pienamente-cc^nViiito ébe'ijlifesfe-fdstó spéoialitu' 
non è una tintura, ma un'acqua'oh^ ndà'tóacdbia'nè la liiahcheria faè 
la pelle, ed agisce sulla cute ,e sui bulbi dii péli fadeniltì scobiparife ' 
totalnjente lo pellicole, e rinforz}iudolfc''i'aUio| dei ckpelli, tahto ohe': 
ora essi non cadono'più, rtientre corsi'pèPlbòlo di'diventare calvo. 

Peirani Snrico, 
Costa L, 41a bottiglia;a'g^i'ungoi'è'c.;80 per la,spp'di'zioné,pei'pacco postale. 

Si spedifedouo Sbotliglio pel' L. 8 o 3bottiglie'^èrL. | | franche di porto. 
Trov'asi da tillii i Fdrmaóisli, l'rofuikicri e Droghieri. 

Deposito generale dil'JI.'Mi'^'ttlÉklé e C, Via Inorino, 12, M t l a i 

, TII'l'Tl! LE FIllKJLI 
J t Tlev PiU'i-iiol.i \lHf.<trTC-
jiniinali, Medifìi. ;cy!itrici,flc'c,fc 
1 devonoavereincastt •tempre^ 
I , ' un po'" di a 

PILLOLE DELLA REGIMI 
I Sono 11 nilKlIorpiirR»nte(|el monUo, | 

idalo il.ll inetllcl ItiRlcnl | 

I nIIMDi|rc«c",ecl Sono preparali | 
-, joconfutll blan- I 

_..mbini le preniIonD i^nia 1 
accorcerieni'. Sono a base alpuMl-'" 
Klmu r̂ SlrÀliA SACRADA. ' 

Si trovano in mite la p r l - ' 
marie Farmacin e»rog l (e r Ì f t | 

Deposito gentrale per l'iIkUa ' I 
AiiDto-Amertpftn Stores i 

MILANO - Via Monte Nap.2i 
L. t la 8oatto!a,oent.att ii 

più per posta. Tre scatole | 
U 3,7S, fVanahe Ih tutto il | 
Regno. -Sei scatole L- ff, 
franco dappertutto. '^ 

TOSSE CAÌflHA 
I ricorrele lublia al 

FÀIlVSLUS<ii>iDott.Stii«' 
&)iiio <c)rap(io Ineleie 4olce che 

1 bdmbinl prenitono racllmente. l a , 
I calma lublia ed In pochi giotai la 1 
I eu3rJ4i;e cumplciamunie. Fu pracU' 1 
B.main da lUitstri Medici, Il mlgilorfl 
I rimeJlo connscliilo. Trorail la filile f 
I ie farmaiile. !.. ^,^0 al naccae, per <S 
I po«la Cent. 60 in più. » 
I Ueposllo RtneraU Mt VUall» Angl»-, 
I American Storci, Milano, ha Jitontf i 
I NapoUont. 03, clic speiflsce risira--, 

BAMBINI SANI! 
|R0BU8TI,eBM 
l Fercliè fct devono vot jer^i 
I ancora tiintl halnbini e ra - I 

J c i t i , deboli, rachlt ìoi , 'anfe-l 
I m i c i , scrofoloiii, ora clie la 1 

piioipkinidtlM, SilBl 
1 in poco pili al urj mese (fc! 
I tfri^forma in m l a d o o h e l g é - 1 
I Ultori non Uniscono mai d l i l 
j benedire fmusto iUuHtrabe- B 
1 nefjittore deli'uiTlunit&,? '•*'» 
I 1,. i,GO la GCftltolft, p c r . f 
J posta cent. 30 in più. Tro- I 
I ^5jai iji; Uitle lij. I t r m a c i e . ' ! 
1 Uivolgoral al deposito #e- r 
I npraléperritaUaAJVG£.OA^i 
I MERWAN STOii^s, Milano I 
I via Monte Napoleóne, g3,\ | 
| , , Istruzione.,viene, spedltol 
I P^^t*'^ o ohiUflQUe. ' 

i l V V I S Ò INITÉRESSAINITE 
per consulti di malattia, domande d'affari e di curiosità. 

i'ti .«̂ A'iittàiiibu'lte A''Nn;-A • Ó ' ' A ' Ì I I C © 
dà ogni oi consulti nel' suo GtVBlNETTO ineaico-magnetico, e conferma sempre .'più ija 
meritata fama che si é cesi i solidamente siabilita. Per ot'enefo, un consulto' da'a cÉÌSiro-
yesgeute Spnnambula ANNA da qualsiasi iciltè,'n'et'Mi'ta'ch'e p'er leWerii'siano dichiainii 
,i priicipali S'ntomi dplla,mali|(tia e,nella risp'osta vi .«aril, la difgriiiki è', la rii?et'lii'piti 
effi'cace por curarsi. So^il ooisuUo,ó per doniaode di'-affari, fa d'uòpo sc'r'iiterfl c'A eh 
dfsi.'ii-ano aaierp, ed invicrabiio lire,5 in leiiera raccomandata o m cartblink'vàjilia"al 
Ptof PIETRO D'AMICO,' vis Kóma'; 2,È0^0GNA. ^ 

, Ujip dei più ricercati prodotti per la'toilett' s è.̂ PABqua 
di B;iori di .Giglio e Gelsomino. La virtij di quest'AcqWti 
e propHo d( le più npieypii, Ess.a ,#,?'llif, tintj, ,dtjlla„ 
carnè quella morbidctóa, e quel yèlliitatp che paro ripn i 
sian'd'ch'e d'̂ i più btì''ioriii'Mila'gtóvènU e fa'spai'ire 
macchie rosse.' Qiiirtù'n'qiiè' ^ij'ùór'ii' (e"qiitìe"libn'lo'ei) ' 
gelosa.ddlli'piireMa del'W'tièlSrltii;'tfod' pUtr'iV'iTarb a''' 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui tfsó'' di-" 
vent(i.,ormai gebel-ule. • . , • , • ,i< 

Prezzo,! allnibiittiglia,i(.,ii,«,«. . -,, . ..i , i 
,j ftHJsi y9R#ile. press.) l'Uffici» Aamjnzi.doI.Gioiiiaieli 

j 'V^iiPV.l! P"'"»^' ?'?,.delJfi,?):o(e,tt|ff!ii,n. ,6 ..,,, , 
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